
Turismo a Galatina 
Situazione fallimentare quella del comparto turistico a Galatina, lo dicono i numeri, ma lo dice 
in modo esemplare ancor di più quello che l’amministrazione locale propone ( vedremo più avanti 
nel nostro articolo), spingendo nel baratro questo comparto importante per l’economia di una città 
denominata “ d’Arte “ .  
Nel momento elettorale spesso si legge nei programmi e si ascolta dall’alto di tribune elettorali 
radiofoniche e di comizi in piazza l’importanza del turismo come nuova fonte di lavoro e di rilancio 
economico per la città, tanto che diviene il fulcro su cui i nuovi amministratori faranno leva per 
sollevare la nostra bella località dal torpore e dall’emigrazione spinta che negli ultimi anni hanno 
svuotato la città una volta ombelico storico del Salento.  
Allora che si propone di fare la nuova amministrazione suffragata con oltre il 61 % dei voti ? 
E’ presto detto, niente e quel poco che si fa, sarebbe meglio non farlo . Bisognava far funzionare 
l’ufficio I.A.T. preposto non solo come informazione e accoglienza turistica ma anche come ufficio 
propositivo capace di attivare tutti quei canali necessari  per poter incrementare la presenza di turisti 
nella nostra città. Invece il nostro ufficio continua ad esser gestito in maniera un po’ bislacca, si 
cambiano spesso i protagonisti che durano a secondo del contratto predeterminato o dal tipo di 
contributo sfruttato . Non si lascia spazio alle potenzialità e ai professionisti locali che saprebbero 
far funzionare sicuramente meglio l’ufficio che invece rimane in balìa spesso di incompetenti 
protagonisti.  
Ora passiamo alla promozione che si fa in città da parte dei nostri amministratori, avendo 
poche risorse come sempre, si cerca di sfruttarle al massimo, quel poco che si produce potrebbe 
essere sinceramente risparmiato ed investito in altro modo.  
Facciamo degli esempi concreti : si produce materiale cartaceo informativo sotto forma di 
depliant con chiari errori riconoscibili naturalmente solo da persone che conoscono bene la storia 
locale, la stessa cosa si legge nel sito web comunale .  
Si partecipa a fiere turistiche  come quella specializzata in turismo archeologico in Campania 
senza avere una vera propria area archeologica fruibile da presentare al probabile visitatore 
interessato dopo la partecipazione in fiera.  
Si partecipa al mitico BIT la borsa internazionale del turismo a Milano, quando ci sono fiere più 
interessanti di questa. Partecipando come, ed in che modo, mettendo una riproduzione della 
cappella di S. Paolo come se in città non ci fosse niente altro che quella, poi nella stessa sede non si 
partecipa al work-shop dove veramente si contratta con agenzie di viaggio, CRAL e tour-operator il 
flusso turistico futuro, inoltre si spendono soldi per creare un sito web apposito ed una campagna di 
marketing a cura di una società di comunicazione leccese diciamo così più brava ed evoluta di 
quelle presenti in città .  
Inoltre capita che qualche professionista locale chieda in maniera ufficiale facendo protocollare 
la propria richiesta che a fronte di un piccolo contributo egli si impegna a portare migliaia di turisti 
in un dato periodo dell’anno da giugno a settembre 2008 perché in contatto con importanti villaggi 
sul mare che aprono proprio in quel periodo . Naturalmente tutto andava monitorato e registrato ed 
a fine stagione si aveva l’esatto numero di presenze turistiche in loco provenienti da tali villaggi 
turistici . Indovinate un po’ la risposta? nulla di nulla, certe cose che veramente servono non sono 
degne di alcuna risposta. Poi possiamo proseguire nei tentativi ma ldestri di gemellaggio con altre 
città, ad esempio Isola della Scala in provincia di Verona che da decenni organizza una fiera 
gastronomica legata alla risorsa locale cioè il riso che coinvolge migliaia di persone ogni anno. 
Potremo proseguire, purtroppo, ma che si può fare per invertire la tendenza ? Cercare forse in 
città quelle professionalità capaci di un nuovo miracolo economico.  In attesa di una risposta 
decente da parte dei nostri amministratori e che finalmente qualcosa si muova. 
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